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Maremma 

Terra di 

Toscana 

 

15-16 maggio 

Eccoci all’ultimo incontro regionale per l’anno 

2020/2021, ops è anche l’ultimo incontro 

regionale da CRS, ebbene si sono già trascorsi 

tre anni da quando abbiamo intrapreso questo 

cammino.  

15/16 maggio tutti in Maremma, si, ma online, 

incontro sempre articolato in due giorni, 

sabato pomeriggio e domenica pomeriggio. 

Anche se dietro uno schermo è tanta la voglia 

di vedersi e confrontarsi. Nonostante l’incontro 

ancora online, c’è sempre qualcosa che 

differisce dagli altri, Patrizia e Massimo Goffo 

CRS della Maremma, organizzatori 

dell’incontro, si trovavano in due case diverse, 

un momento di smarrimento, ma subito 

abbiamo appreso che i genitori di Patrizia 

avevano contratto il Covid e lei era risultata 

positiva quindi si era trasferita a casa con i 

genitori mentre Massimo era rimasto nella loro 

casa. Una storia, sicuramente come molte 

altre, separati a causa del Covid, questo 

comunque ci ha fatto riflettere in quanto 

anche se nella modalità degli incontri online 

sembra che siano tutti uguali, c’è qualcuno che 

ci fa notare la differenza nei dettagli, ogni 

incontro sia in END che nel resto della nostra 

vita non è mai uguale all’altro solo se si 

scoprono e si vivono le differenze. 

Bello ed intenso il momento di preghiera 

guidato da don Fabio, non è stata da meno 

l’accoglienza che l’equipe di settore ha avuto 

nei nostri confronti, nel momento dedicato alle 

presentazioni, hanno preparato un video dove 

presentavano le singole coppie dell’equipe di 

settore e successivamente uno dove 

presentavano tutte le equipe della Maremma, 

momenti sempre speciali dove trovi coppie con 

le quali hai condiviso momenti piacevoli nei 

vari incontri o sessioni, persone con le quali ti 

sei confidato e che ti hanno raccontato uno 

spaccato della loro vita, anche a vederli solo in 

video ti emozioni ripensando a quei momenti. 

La messa in comune della coppia in questo 

periodo purtroppo è sempre condizionata dalla 

piaga del momento, il virus con le sue 

restrizioni, soprattutto per persone che stanno 

vivendo la malattia, come Patrizia e Massimo 

(ad oggi sono tutti negativi e ringraziando il 

Signore stanno bene), chi ha familiari malati e 

non può fargli visita, chi ha i figli lontani per 

motivi di lavoro o studio, e tutte le altre 

casistiche che abbiamo nel cuore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 La nostra postazione 



 

Questo incontro lo abbiamo vissuto con la gioia 

di sempre ma con un po’ di malinconia, 

nonostante non abbiamo parlato quasi per 

niente del fatto che per quattro coppie questo 

era l’ultimo incontro ufficiale da CRS, abbiamo 

rimandato i saluti a fine agosto dove ci 

incontreremo tutti, comprese le nuove coppie 

che entreranno a far parte dell’equipe di 

regione. Ah, dimenticavamo! Questo incontro 

era nato come un incontro di convivi

quest’anno i nostri responsabili di regione 

hanno pensato bene, visto che per loro inizia 

l’ultimo anno di servizio, di trovarci per un 

weekend, con la convinzione di essere in 

presenza, per fare un momento di verifica ed al 

contempo pensare ai nominativi della nuova 

CRR (Coppia Responsabile di Regione).

Un po’ di malinconia perché nonostante siamo 

sempre più convinti che è indispensabile la 

rotazione dei servizi, a questo ci stavamo 

abituando e ci iniziava a piacere, purtroppo lo 

abbiamo vissuto in un momento particolare 

della storia e rimane un po’ di rammarico per 

quanto poco è stato fatto in quest’ultimo 

periodo, il pensiero più grosso va a quanti 

abbiamo trascurato, presi dal pensiero di 

cercare di inventarsi qualcosa di nuovo per 

sentirci tutti più vicini. 

Scusate… ma sono i pensieri malsani che ti 

prendono quando devi iniziare un cammino o 

quando lo termini, prima pensi “perché io non 

sono all’altezza!”, dopo pensi “che non hai 

fatto abbastanza, che potevi fare di più”, ma in 

questi momenti scende a consolarci la 

parabola dei talenti, dove ognuno è chiamato a 

dare quello che è nelle sue capacità, 

l’importante è che non le sotterri. L’importante 

quindi è fare un buon bilancio personale per 

verificare se abbiamo fatto quello che 

potevamo, in ultima analisi è stato stupendo 

abbiamo sempre percepito la Vostra vicinanza
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Questo incontro lo abbiamo vissuto con la gioia 

di sempre ma con un po’ di malinconia, 

nonostante non abbiamo parlato quasi per 

niente del fatto che per quattro coppie questo 

era l’ultimo incontro ufficiale da CRS, abbiamo 

rimandato i saluti a fine agosto dove ci 

incontreremo tutti, comprese le nuove coppie 

che entreranno a far parte dell’equipe di 

regione. Ah, dimenticavamo! Questo incontro 

era nato come un incontro di convivialità, 

quest’anno i nostri responsabili di regione 

hanno pensato bene, visto che per loro inizia 

l’ultimo anno di servizio, di trovarci per un 

weekend, con la convinzione di essere in 

presenza, per fare un momento di verifica ed al 

nativi della nuova 

CRR (Coppia Responsabile di Regione). 

Un po’ di malinconia perché nonostante siamo 

sempre più convinti che è indispensabile la 

rotazione dei servizi, a questo ci stavamo 

abituando e ci iniziava a piacere, purtroppo lo 

un momento particolare 

della storia e rimane un po’ di rammarico per 

quanto poco è stato fatto in quest’ultimo 

periodo, il pensiero più grosso va a quanti 

abbiamo trascurato, presi dal pensiero di 

cercare di inventarsi qualcosa di nuovo per 

Scusate… ma sono i pensieri malsani che ti 

prendono quando devi iniziare un cammino o 

quando lo termini, prima pensi “perché io non 

sono all’altezza!”, dopo pensi “che non hai 

fatto abbastanza, che potevi fare di più”, ma in 

de a consolarci la 

parabola dei talenti, dove ognuno è chiamato a 

dare quello che è nelle sue capacità, 

l’importante è che non le sotterri. L’importante 

quindi è fare un buon bilancio personale per 

verificare se abbiamo fatto quello che 

analisi è stato stupendo 

abbiamo sempre percepito la Vostra vicinanza

 e soprattutto che ci avete sopportato per 

quello che siamo.  

 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

e soprattutto che ci avete sopportato per 

   Agnese e Maurizio 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piccola relazione di don Alberto Brugioni CS Equipe Lucca1 e dell

sull’incontro tra i Consiglieri spirituali delle Equipe di settore della Regione Centro

La mattina del sabato 17 Aprile in collegamento online si è tenuto un incontro con tutti i consiglieri 
spirituali della Regione centro. L’incontro ha
alcuni già ci si conosceva. Hanno partecipato anche le coppie responsabili dei diversi settori. La cosa bella 
è stata sentirci in sintonia per il servizio che facciamo all’interno delle END. 
Tutti abbiamo parlato positivamente e con gratitudine per le coppie dei nostri gruppi da cui impariamo 
tanta esperienza di vita familiare che ci arricchisce per portarla anche nella nostra pastorale ordinaria.
Personalmente ho riportato ai miei confratelli 
momenti di condivisione fatti nelle END, come per me che da oltre trenta anni sono consigliere spirituale 
di END LUCCA1, il partecipare ad una riunione è in piccolo l’esperienza di Gesù a Betania; 
volentieri sia quando arrivava a Gerusalemme risalendo dal deserto di Giuda, sia quando usciva da 
Gerusalemme. Betania un’oasi familiare di serenità e di pace per i tre che componevano quella famiglia di 
fratelli: Lazzaro, Marta e Maria. Vi e
anticipo delle END?  Per il prete consigliere la riunione END è pacificante, non dipende da lui la riunione 
perché ogni coppia ha il suo compito e poi i tempi sono dettati dal metodo. Non dob
come degli animatori e tanto meno come delle guide, ma con un nostro contributo e una riflessione 
personale, meglio se dopo che già hanno pregato, o parlato le singole coppie. 
Ricordo sempre come partecipando ad un Gruppo sulla problema
nel 2006, sentì il contributo/testimonianza di un vescovo che parlava dell’arricchimento che aveva avuto 
nel suo ministero essendo stato consigliere spirituale della END. Era Mons. Anfossi in quel momento 
vescovo di Aosta.  
L’immagine di Betania 
è piaciuta agli altri 
consiglieri che l’hanno 
ripresa anche nei loro 
interventi.  
Il Consigliere spirituale 
attento alla vita della 
END ci cresce dentro e 
poi s’innamora 
dell’esperienza che fa 
e sa riproporla anche 
agli altri. 
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Piccola relazione di don Alberto Brugioni CS Equipe Lucca1 e dell’Equipe di Settore 

sull’incontro tra i Consiglieri spirituali delle Equipe di settore della Regione Centro

La mattina del sabato 17 Aprile in collegamento online si è tenuto un incontro con tutti i consiglieri 
spirituali della Regione centro. L’incontro ha durato per ben tre ore, dove ci siamo presentati anche se con 
alcuni già ci si conosceva. Hanno partecipato anche le coppie responsabili dei diversi settori. La cosa bella 
è stata sentirci in sintonia per il servizio che facciamo all’interno delle END.  

utti abbiamo parlato positivamente e con gratitudine per le coppie dei nostri gruppi da cui impariamo 
tanta esperienza di vita familiare che ci arricchisce per portarla anche nella nostra pastorale ordinaria.
Personalmente ho riportato ai miei confratelli presbiteri quello che ho detto tante volte all’interno dei 
momenti di condivisione fatti nelle END, come per me che da oltre trenta anni sono consigliere spirituale 
di END LUCCA1, il partecipare ad una riunione è in piccolo l’esperienza di Gesù a Betania; 
volentieri sia quando arrivava a Gerusalemme risalendo dal deserto di Giuda, sia quando usciva da 
Gerusalemme. Betania un’oasi familiare di serenità e di pace per i tre che componevano quella famiglia di 
fratelli: Lazzaro, Marta e Maria. Vi erano ospiti spesso anche altre persone; chissà? Che non fosse un 
anticipo delle END?  Per il prete consigliere la riunione END è pacificante, non dipende da lui la riunione 
perché ogni coppia ha il suo compito e poi i tempi sono dettati dal metodo. Non dob
come degli animatori e tanto meno come delle guide, ma con un nostro contributo e una riflessione 
personale, meglio se dopo che già hanno pregato, o parlato le singole coppie.  
Ricordo sempre come partecipando ad un Gruppo sulla problematica della famiglia, al Convegno di Verona 
nel 2006, sentì il contributo/testimonianza di un vescovo che parlava dell’arricchimento che aveva avuto 
nel suo ministero essendo stato consigliere spirituale della END. Era Mons. Anfossi in quel momento 

’Equipe di Settore 

sull’incontro tra i Consiglieri spirituali delle Equipe di settore della Regione Centro 

La mattina del sabato 17 Aprile in collegamento online si è tenuto un incontro con tutti i consiglieri 
durato per ben tre ore, dove ci siamo presentati anche se con 

alcuni già ci si conosceva. Hanno partecipato anche le coppie responsabili dei diversi settori. La cosa bella 

utti abbiamo parlato positivamente e con gratitudine per le coppie dei nostri gruppi da cui impariamo 
tanta esperienza di vita familiare che ci arricchisce per portarla anche nella nostra pastorale ordinaria. 

presbiteri quello che ho detto tante volte all’interno dei 
momenti di condivisione fatti nelle END, come per me che da oltre trenta anni sono consigliere spirituale 
di END LUCCA1, il partecipare ad una riunione è in piccolo l’esperienza di Gesù a Betania; lì si fermava 
volentieri sia quando arrivava a Gerusalemme risalendo dal deserto di Giuda, sia quando usciva da 
Gerusalemme. Betania un’oasi familiare di serenità e di pace per i tre che componevano quella famiglia di 

rano ospiti spesso anche altre persone; chissà? Che non fosse un 
anticipo delle END?  Per il prete consigliere la riunione END è pacificante, non dipende da lui la riunione 
perché ogni coppia ha il suo compito e poi i tempi sono dettati dal metodo. Non dobbiamo intervenire 
come degli animatori e tanto meno come delle guide, ma con un nostro contributo e una riflessione 

tica della famiglia, al Convegno di Verona 
nel 2006, sentì il contributo/testimonianza di un vescovo che parlava dell’arricchimento che aveva avuto 
nel suo ministero essendo stato consigliere spirituale della END. Era Mons. Anfossi in quel momento 
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Da settembre alla ripresa dei lavori con tutta 
l’Equipe di Settore, ci eravamo prefissati di 
iniziare a guardarci intorno tra le coppie del 
settore Tirreno per trovare la Nuova CRS… 
arriva velocemente tra zone gialle arancioni e 
rosse il 30 gennaio 2021, e con l’equipe di 
settore ci siamo incontrati in presenza presso 
la parrocchia di Don Alberto, CS dell’Equipe di 
Settore, dove riuniti nella preghiera, illuminati 
dalla Parola, nel silenzio abbiamo concluso il 
nostro discernimento, al termine sono stati 
consegnati dei cartoncini dove poter scrivere i 
nomi di due coppie del settore da ognuno di 
noi pensate e poco prima della celebrazione ci 
siamo recati in chiesa e sempre accompagnati 
dal silenzio, davanti al Signore, ognuno di noi 
ha fatto la propria scelta mettendo il proprio 
cartoncino all’interno di un cestino posizionato 
ai piedi dell’altare dove è rimasto per tutto il 
tempo della celebrazione. A fine messa 
abbiamo salutato le coppie dell’ES e alla 
presenza di don Alberto abbiamo aperto i 
cartoncini…  



6 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Come comunicare alla coppia questa notizia? 
Classico invito a cena non fattibile visto il periodo, un caffè, neppure, poi lo avrebbero 
capito subito, di questi tempi alla scadenza dei tre anni canonici della coppia in carica, tutti 
sono molto attenti. Pensa e ripensa, escludendo gli inviti, abbiamo optato per presentarci 
da loro all’improvviso, anche se in zona arancione, nella speranza di trovare entrambi a 
casa. Ma come presentarci? Con una pianta, con un libro, con una lettera: no! 
Abbiamo optato per il nostro stile ironico e ci siamo presentati alla loro porta con la 
grande busta di “C’è Posta per Voi” contenente il grande biglietto di invito ad essere la 
nuova CRS del settore Tirreno, e alla presenza delle loro figlie Rachele e Giulia, con tanto 
di domande per capire se fossero veramente loro i destinatari della busta (stile postino di 
c’è posta per te), abbiamo consegnato l’invito tra risate, gioia e commozione. E’ stato 
veramente un bel momento che si è concluso con un bel brindisi e abbiamo lasciato un po’ 
di tempo per comunicarci la risposta. 
 
Nella settimana prima di Pasqua, ci contattano Luca e Paola, fissiamo un incontro a casa 
nostra, volevano comunicarci la loro decisione… 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Con molta gioia nel cuore il giorno di Pasqua abbiamo condiviso con 

tutto il settore e con la regione, che Paola e L

accettato il servizio di CRS per il Settore Tirreno. Paola e Luca 

appartengono all’Equipe LUCCA3, attualmente sono coppia di 

collegamento, servizio che hanno intrapreso tre anni fa quando noi 

diventammo CRS, ed in questi tre anni abbiamo co

molto particolare a causa della pandemia che ci ha messo spesso in 

crisi, evidenziando la necessità di avere una fede forte e l’importanza 

della relazione tra le persone. Anche se inusuale, è bello passare il 

testimone ad una coppia dell’equipe di settore, l’equipe di settore è 

una nuova equipe sempre in evoluzione, si condivide la preghiera e la 

messa in comune nello stile dell’equipe base creando la giusta 

atmosfera per poi mettersi a lavoro per pianificare la vita del settore. 

Ci auguriamo che l’esperienza fatta come coppia di collegamento 

all’interno dell’equipe di settore possa essere quel valore aggiunto 

che li porterà a guidare il settore con l’entusiasmo necessario per 

vivere a pieno questo servizio. 

Grazie per la loro disponibilità a Paola e Luca, noi tutti vi sosterremo 

con la preghiera! 

Buon Servizio! 
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Con molta gioia nel cuore il giorno di Pasqua abbiamo condiviso con 

tutto il settore e con la regione, che Paola e Luca Bini, hanno 

accettato il servizio di CRS per il Settore Tirreno. Paola e Luca 

appartengono all’Equipe LUCCA3, attualmente sono coppia di 

collegamento, servizio che hanno intrapreso tre anni fa quando noi 

diventammo CRS, ed in questi tre anni abbiamo condiviso il cammino, 

molto particolare a causa della pandemia che ci ha messo spesso in 

crisi, evidenziando la necessità di avere una fede forte e l’importanza 

della relazione tra le persone. Anche se inusuale, è bello passare il 

l’equipe di settore, l’equipe di settore è 

una nuova equipe sempre in evoluzione, si condivide la preghiera e la 

messa in comune nello stile dell’equipe base creando la giusta 

atmosfera per poi mettersi a lavoro per pianificare la vita del settore. 

riamo che l’esperienza fatta come coppia di collegamento 

all’interno dell’equipe di settore possa essere quel valore aggiunto 

che li porterà a guidare il settore con l’entusiasmo necessario per 

tà a Paola e Luca, noi tutti vi sosterremo 
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Il Sacro Cuore vs. Matrimonio – Atto I 
 

(tratto da Matrimonio Cristiano VIA DI SANTITÀ E FELICITÀ) 
 

Cari amici, 
il mese di giugno è tradizionalmente dedicato al Sacro Cuore di Gesù. Per questo motivo mi è parso di 
poter “osare” con voi e cercare quale legame ci può essere con la vostra vita nuziale, quale 
insegnamento con il sacramento del matrimonio. 
Mi ha sorpreso rifletterci sopra, perché il Sacro Cuore, nonostante sia una devozione che forse ad 
alcuni di voi può sembrare sdolcinata o dal sapore nonnesco, a ben vedere ha un grande e profondo 
senso matrimoniale.  
Partiamo anzitutto dal significato biblico del cuore. L’ebreo concepisce 
il cuore come l’«interno» dell’uomo, in un senso molto più lato. Oltre ai 
sentimenti (2 Sam 15, 13; Sal 21, 3; Is 65, 14), il cuore comprende 
anche i ricordi e le idee, i progetti e le decisioni, e ancora: 
nell’antropologia concreta e globale della Bibbia, il cuore dell’uomo è la 
fonte stessa della sua personalità cosciente, intelligente e libera, il 
centro delle sue opzioni decisive, quello della legge non scritta (Rm 
2,15) e dell’azione misteriosa di Dio (Leon Dufour, Dizionario biblico). 
Per potermi spiegare meglio vi ricordo come sia nata questa festa. Tutto iniziò in un paesino al sud-est 
della Francia, Paray-Le-Monial, all’interno di un convento di suore della Congregazione delle 
Visitandine. Suor Margherita Maria Alacoque la notte del 27 dicembre 1673, nella cappellina del 
monastero vede Gesù, giovane, bellissimo, che le sorride e le porge il Suo Cuore, fiammeggiante e 
splendente racchiuso nella mano. In seguito, Lui le dice: “Il mio divino Cuore è così appassionato 
d’amore per gli uomini, che non potendo più racchiudere in sé le fiamme della sua ardente carità, 
bisogna che le spanda. Io ti ho scelta per adempiere a questo grande disegno, affinché tutto sia fatto 
da me”. Inoltre, durante la visione, suor Margherita Maria vide che Lui, continuando a porgerle il Suo 
Cuore, aggiunse queste stupende parole: “Almeno tu, amami!”. 

È impressionante che Gesù ci doni in questo modo il suo amore! Così aveva fatto 
con san Pietro sul lago di Tiberiade: “Pietro, mi ami tu?”. Il Cuore divino di Gesù 
chiama il nostro cuore! Qui c’è l’essenza nuziale della Solennità della festa appena 
celebrata. 
Per tutte voi coppie c’è stato un momento di fortissima passione, di slancio totale 
verso l’altro, in cui la persona amata era la più importante in assoluto al mondo. 
Sappiamo bene che quei momenti non possono durare sempre. Tuttavia, il 
passare del tempo non è il nemico dell’amore e in questa festa vediamo quale sia 
il segreto della perseveranza. 

Gesù per prima cosa dona il suo Cuore e solo in un secondo momento chiede a cambio il medesimo 
atteggiamento di donazione. Nel matrimonio voi coppie siete chiamate a fare lo stesso: a vivere in un 
atteggiamento perenne di dono, di offerta, di regalo di sé, gratuitamente e liberamente. E certamente 
che ci si aspetta il contraccambio ma che esso non sia la prerogativa. Come dice Papa Francesco: 
“l’amore, quanto più è intimo e profondo, tanto più esige il rispetto della libertà e la capacità di 
attendere che l’altro apra la porta del suo cuore” (Francesco, Amoris Laetitia, 99). 
Non è esagerato dire che tutte voi, care coppie, con il sacramento del Matrimonio avete il Sacro Cuore 
dentro di voi! Non esagero! Non farò la fine di Savonarola o di Giordano Bruno! Sentite cosa dice San 
Giovanni Paolo II: «Lo Spirito, che il Signore effonde, dona il cuore nuovo e rende l’uomo e la donna 
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capaci di amarsi come Cristo ci ha amato. L’amore coniugale raggiunge 
quella pienezza a cui è interiormente ordinato, la carità coniugale» 
(Familiaris consortio, 13). 
Vi invito a riflettere su questa verità e a rendere grazie al Signore che vi ha 
arricchito e benedetto di un così grande dono. Basta solo che collaboriate 
alla grazia che è già in voi e lasciate che quel Cuore di Gesù, che batte 
adesso al vostro ritmo, sia libero di amare in voi. 

Padre Luca Frontali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISO A TUTTI GLI EQUIPIERS! 

INCONTRO INTERNAZIONALE RESPONSABILI REGIONALI 
ASSISI - MARZO 2022 

 
EQUIPE INTERNAZIONALE HA SCELTO DI CAMBIARE LA LOCATION 

DELL’INCONTRO CHE OSPITERA’ TUTTE LE COPPIE RESPONSABILI REGIONALI DI 

TUTTO IL MONDO. ASSISI FARA’ DA SFONDO PER QUESTO IMPORTANTE 

MOMENTO DEL MOVIMENTO END. 

Equipe Internazionale si tratterrà ad Assisi per circa 15 giorni che saranno suddivisi 

pressappoco così: i primi giorni ci saranno gli ultimi aspetti organizzativi; poi ci sarà 

incontro ERI e nella parte finale arriveranno anche le CRR di tutto il mondo. 

A TALE PROPOSITO LA REGIONE CENTRO DI CUI FACCIAMO PARTE 
SARA’ MAGGIORMENTE COINVOLTA 

NELL’ORGANIZZAZIONE MATERIALE DI QUESTO EVENTO. 
Clelia e Gianni Passoni con tutta Equipe Italia 

ci invitano a raccogliere fin da subito eventuali disponibilità di Equipiers a 

partecipare all’Equipe di Servizio per l’organizzazione. 

 

SE QUALCUNO DI VOI VUOLE E PUÒ DARE LA PROPRIA DISPONIBILITÀ VI PREGHIAMO DI FARCELO 

SAPERE A BREVE COSÌ POTREMMO IN TEMPO UTILE COMUNICARE I NOMINATIVI. 
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SETTENARIO DI PREGHIERA IN PREPARAZIONE 

      ALLA SOLENNITA’ DI PENTECOSTE 2021 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

riflessione equipe LUCCA 5 
“egli fece come se dovesse andare più lontano….”  
“…resta con Noi” ”…Egli entrò per rimanere con loro” 
I discepoli poco prima avevano spiegato allo “Straniero” le vicende 
di Gesù il Nazareno, sapevano ma non capivano, solo dopo 
capiranno. 
 Noi sappiamo che il Signore è sempre al nostro fianco?  
Quante volte lo chiamiamo: “Resta con noi”, stai con noi, aiutaci, 
nella nostra vita, soprattutto in questa pandemia, quante volte lo 
abbiamo chiamato...dove sei Signore!!!!  
Sì, pensiamo di sapere tutto o molto, ma abbiamo visto o meglio 
guardato al nostro fianco?  
Signore fa che possiamo guardarti, riconoscerti, capire.  
In famiglia dove abbiamo le persone a noi più vicine e più care, non 
sempre riusciamo a vederti in quello/a al nostro fianco.  
La preghiera sono i nostri occhiali per vederti, ma quanto è difficile 
fare la preghiera in famiglia!  
Abbiamo sempre una ragione “valida” ai nostri occhi per rimandare, 
per evitare, quante scuse tutte valide, ma nessuna giusta. Tu bussi 
sempre, sei vicino alla nostra porta come ai discepoli di Emmaus, 
ma anche noi spesso, come quei discepoli, pensiamo di sapere già 
tutto pensando di accoglierti, ma “tu stai alla porta e bussi” e 
pazientemente aspetti che Ti apriamo e Ti chiediamo: “Resta con 
noi”.  
Fa che anche noi come i discepoli di Emmaus, possiamo sedere alla 
tavola con Te per cenare insieme a Te. 
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riflessione equipe CAPANNORI 1 

La letizia dell’Amore familiare, frutto dello Spirito Santo 

San Paolo ci ricorda e ci invita a vivere l’Amore fraterno e dice “resti 
saldo”, cioè sia impegno duraturo, costante sempre, non sia un 
fuoco di paglia legato a emozioni del momento. 
Papa Francesco ricorda e richiama le famiglie a riscoprire e a vivere 
il valore ed il senso di essere Chiesa domestica: la famiglia cristiana 
è chiamata ad annunciare la bellezza di un Amore che, nonostante i 
suoi limiti e contraddizioni, è capace non solo di accogliere la Vita, 
ma anche di essere aperta alla comunità civile ed alle necessità dei 
fratelli. 
Ci viene suggerito: “il Dio Trinità è comunione d’Amore, e la 
famiglia è il suo riflesso vivente”, allora siamo Amore, forse non ne 
siamo ancora pienamente coscienti, ma, se ci mettiamo in ascolto di 
quanto ci suggerisce lo Spirito Santo, gradualmente, piano piano, 
diveniamo sempre più relazione con Dio, allontanandoci così da uno 
squallido conformismo. 
Dice il Cardinale Carlo Maria Martini: “Il Signore non ci ha fatto 
cristiani soltanto per proteggere la nostra Fede, per difendere 
quanto possediamo, ma soprattutto per rendere testimonianza della 
Speranza che è in noi”. Questa Speranza è generata dalla Fede ed 
entrambe si concretizzano e si manifestano nell’esercizio della 
Carità. 
Famiglie aperte all’Accoglienza, accoglienza degli anziani, dei 
minori, dei profughi, degli ammalati, dei poveri più poveri, di chi è 
estraneo al nostro credo, di chi cerca consolazione, ecc…ecc… 
tanti possono essere i modi e le forme dell’accoglienza: dall’aprire 
la propria porta, al mettere mano al portafoglio, al sorriso, al 
preoccuparsi, all’occuparsi ed ancora come lo Spirito suggerisce, 
ma sempre e comunque con un cuore grande alimentato dal cuore 
di Gesù crocifisso e risorto… è lo Spirito di Dio che dà sostanza alle 
nostre azioni, facendole proprie. 
Oggi tutto questo, agli occhi ed alle orecchie del mondo, è utopia, e 
non è e non sarà mai un percorso facile e privo di critiche e 
scorrettezze, però restiamo fiduciosi che non saremo mai soli, che 
Dio non ci abbandona, che lo Spirito Santo ci accompagna, lo 
Spirito Santo ci dà forza, lo Spirito Santo ci consola, e fiduciosi 
perciò in tutto questo, accogliamo l’invito a “OSARE IL VANGELO”, 
senza sentirci depositari della Verità. 
Facciamo nostro e cerchiamo di vivere quanto papa Francesco ci 
dice: DIO ha affidato alla famiglia il progetto di rendere 
“DOMESTICO” il mondo, affinché tutti giungano a sentire ogni 
essere umano come FRATELLO. 
Che lo SPIRITO SANTO ci sproni e ci sostenga nel prenderci cura 
dei fratelli. 
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riflessione equipe LUCCA1 
AMORE CONIUGALE 
L’amore coniugale viene da Dio e va a Dio. E’ autenticamente 
umano, ma nel contempo soprannaturale. Non è solamente 
sorgente di gioia, ma fonte di grazia se gli sposi cooperano 
generosamente all’opera di Dio. In tutta la sua luminosità appare la 
vocazione dell’amore cristiano: esso deve essere una lode a Dio, 
parlare del suo Amore agli uomini e collaborare con la paternità 
divina all’accrescimento del Regno di Dio. La Carità, questo Amore 
che discende dal cuore di Dio, lo anima interiormente come linfa 
feconda, e gli fa produrre frutti di santità. 
Dio è l’origine dell’amore e anche il suo termine. L’amore viene da 
Dio e va a Dio. Dio è l’alfa e l’omega dell’amore. Da secoli gli uomini 
domandavano all’amore la dolcezza e la gioia di vivere; gli 
domandavano tutto, eppure le loro speranze erano ancora limitate. 
Cristo è venuto e ora l’amore può trasmettere agli uomini la vita 
divina. 
L’amore, causa di gioia è divenuto sorgente di grazia. La sorgente 
dell’amore cristiano non è nel cuore dell’uomo. E’ in Dio. Chi si 
separa da Dio perde l’amore. Il valore dell’unione coniugale, dal 
punto di vista sia umano che soprannaturale è misurato dal grado di 
unione con Dio degli sposi. Gesù, nell’assumere l’amore umano, lo 
ha anche perfezionato, consegnando all’uomo e alla donna un 
nuovo modo di amarsi, che ha il suo fondamento nell’irrevocabile 
fedeltà di Dio. 
Il sacramento del matrimonio è l’alleanza definitiva tra un uomo e 
una donna, benedetta dalla Trinità, davanti alla Chiesa. In questa 
luce la Lettera agli Efesini ha individuato nell’amore nuziale tra 
l’uomo e la donna “il grande mistero” che rende presente nel 
mondo l’amore di Cristo e la Chiesa. La spiritualità familiare può 
essere definita la via lungo la quale i coniugi, e anche i figli, 
crescono insieme nella fede e nell’amore a Dio e al prossimo. 
Rispondono così alla prima e fondamentale vocazione di ogni uomo 
e, più ancora, di ogni cristiano. La spiritualità coniugale, quindi, è 
un cammino verso la santità, compiuto nella condizione di vita 
matrimoniale e familiare e sempre sostenuto dalla Grazia di Cristo 
“Via, Verità e Vita”. E’ un crescere in un amore, che non parte 
dall’uomo per finire nell’uomo, ma parte dall’uomo per finire in Dio, 
ritrovando in lui il senso primo e ultimo di ogni vita umana e 
cristiana. 
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riflessione equipe VALLEDISERCHIO 
Lodare il matrimonio! Lodare il giuramento che si fanno due esseri... 
di non cambiare più idea... desiderio... vita! Esiste un giuramento 
più mortifero? Chi oserebbe in piena coscienza legare la propria vita 
a un individuo indefinito che, dei suoi infiniti volti, non ne ha 
mostrato che uno, o due, tutt’al più tre, e di te non conosce che 
qualche preliminare balbettio? Sposare l’una all’altra due instabilità, 
due tentativi d’essere! Infatti, non di persone certamente si tratta, 
ma di impulsi, di moti in divenire, di onde agitate! Se soltanto tu 
sapessi chi sei tu, chi ospiti e chi ti abita, sarebbe almeno un 
inizio… “La vera avventura della vita, la sfida chiara e alta non è 
quella di fuggire l'impegno ma di osarlo. 
Libero non è chi si rifiuta di impegnarsi. Libero è senza dubbio chi 
avendo guardato in faccia la natura dell'amore, i suoi abissi, i suoi 
giri a vuoto e le sue esultanze, senza illusioni, si mette in cammino, 
deciso a vivere costi quel che costi l'odissea, a non rifiutarne né i 
naufragi né la sacralità, disposto a perdere più di ciò che credeva di 
possedere e a guadagnare infine ciò che non è quotato in nessuna 
borsa: la promessa mantenuta, l'impegno onorato nella traversata 
senza finzioni d'una vita umana.” 
lettera End 212 
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riflessione equipe CARRARA1 
Ieri oggi e per sempre: Gesù è in eterno nei secoli.  
Gesù è al centro della Storia; non ci lascerà mai, non ci 
abbandonerà. 
Il Signore è mio aiuto nell’azione e nella riflessione, nell’impegno e 
nella sosta per la preghiera. 
Il Signore è mio aiuto per lottare contro la superficialità e la banalità. 
Il Signore è mio aiuto per cercare di coltivare un amore saldo verso i 
fratelli quelli più vicini e quelli più lontani, con generosità e senza 
avarizie. 
Il Signore è mio aiuto, non avrò paura. 



 

 
 

La sessione nazionale primaverile che si è 
svolta in modalità completamente inusuale, 
grazie alla potenza di Dio riteniamo sia stata 
molto proficua e profonda. Ha lasciato una 
nuova carica nel prosieguo di questo altro anno 
del tutto anomalo, siamo molto felici di avervi 
partecipato. Abbiamo focalizzato i due punti 
essenziali che devono guidare la nostra vita: il 
silenzio che ci fa ascoltare prima di tutto la 
voce di Lui e attraverso il Suo ascolto 
impariamo ad ascoltare i fratelli. 
del grembo materno la prima voce che 
ascoltiamo è il soffio di Dio, è Lui che con il Suo 
soffio ci chiama alla vita. È la Sua voce ci deve 
accompagnare sempre lungo i sentieri della 
nostra vita, Lui ci accompagna attraverso la 
lettura quotidiana del Santo Vangelo, ci fa 
assaporare la gioia del donarsi agli altri per 
ricevere il dono degli altri. Costruire una casa 
sulla roccia e rimanere nell’ascolto della Parola 
e metterla in pratica. Dio che è il maestro 
dell’ascolto ci insegna che ascoltando i fratelli 
ascoltiamo Lui. Gesù nel far visita a Maria e 
Marta ci insegna che la prima disponibilità sta 
nell’ascolto prima di tutto nell’ambito familiare 
e delle amicizie, quindi ci indica che l’ospitalità 
è la parte migliore da cogliere in tali r
donare agli altri la nostra presenza, la nostra 
dedizione e il nostro amore è il seme che fa 
germogliare altro amore. E allora viene da 
chiedersi ma cos’è l’amore: "amare è dare ciò 
che non si ha" questo è l’aspetto fondamentale 
dell'amore, la generosità. Amare è dare, 
donare all'altro. Ma che cosa offriamo? 
Qualcosa che possediamo?  Regali, cibo, cure? 
Il filosofo e psicanalista francese Jacques Lacan 
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grazie alla potenza di Dio riteniamo sia stata 
molto proficua e profonda. Ha lasciato una 
nuova carica nel prosieguo di questo altro anno 

el tutto anomalo, siamo molto felici di avervi 
partecipato. Abbiamo focalizzato i due punti 
essenziali che devono guidare la nostra vita: il 
silenzio che ci fa ascoltare prima di tutto la 
voce di Lui e attraverso il Suo ascolto 

telli. Nel silenzio 
del grembo materno la prima voce che 
ascoltiamo è il soffio di Dio, è Lui che con il Suo 
soffio ci chiama alla vita. È la Sua voce ci deve 
accompagnare sempre lungo i sentieri della 
nostra vita, Lui ci accompagna attraverso la 

uotidiana del Santo Vangelo, ci fa 
assaporare la gioia del donarsi agli altri per 
ricevere il dono degli altri. Costruire una casa 
sulla roccia e rimanere nell’ascolto della Parola 
e metterla in pratica. Dio che è il maestro 

oltando i fratelli 
ascoltiamo Lui. Gesù nel far visita a Maria e 
Marta ci insegna che la prima disponibilità sta 
nell’ascolto prima di tutto nell’ambito familiare 
e delle amicizie, quindi ci indica che l’ospitalità 
è la parte migliore da cogliere in tali rapporti. Il 
donare agli altri la nostra presenza, la nostra 
dedizione e il nostro amore è il seme che fa 
germogliare altro amore. E allora viene da 
chiedersi ma cos’è l’amore: "amare è dare ciò 
che non si ha" questo è l’aspetto fondamentale 

generosità. Amare è dare, 
donare all'altro. Ma che cosa offriamo? 

Regali, cibo, cure? 
Il filosofo e psicanalista francese Jacques Lacan 

è preciso, dice: dare " ciò che non si ha". E qual 
è questo bene intangibile che non possediam
ma che nello stesso tempo possiamo mettere a 
disposizione dell'altro? Semplicemente la 
nostra presenza, l'esserci in quanto mancanti 
dell'altro. Il grado di salute di una relazione 
non lo si misura sulla base di quanti regali 
vengono fatti, o di quanto u
fare per l'altro. È possibile, infatti, prodigarsi in 
cure ma non donarsi davvero mai. Ci sono 
uomini, ma anche donne, che sembrano dire " 
faccio tutto quello che vuoi ma non mi 
chiedere niente", oppure " ti accontento in 
tutto e per tutto attraverso il fare ma poi non 
chiedermi di più, lasciami stare", denotando la 
loro indisponibilità a dedicare all' altro tempo, 
presenze e ascolto. Soprattutto quando questi 
è in difficoltà, quando vive una condizione di 
fragilità e di vulnerabilità ch
maggiormente al confronto con la propria non 
autosufficienza. 

Dobbiamo iniziare quindi dalle nostre famiglie 
ad essere mendicanti dell’amore, in quanto 
facendo silenzio e ascoltando l’altro, mossi dal 
profondo amore che ci ha insegnato Gesù fin
a donare la sua vita per noi, riusciamo a 
comprendere le bellezze più profonde 
dell’altro, solo così potremo sentirci ricchi della 
presenza di Dio nelle nostre vite.

Rosa e Paolo Cosentini

Carrara 1
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Dobbiamo iniziare quindi dalle nostre famiglie 
ad essere mendicanti dell’amore, in quanto 
facendo silenzio e ascoltando l’altro, mossi dal 
profondo amore che ci ha insegnato Gesù fino 
a donare la sua vita per noi, riusciamo a 
comprendere le bellezze più profonde 
dell’altro, solo così potremo sentirci ricchi della 
presenza di Dio nelle nostre vite.  

Rosa e Paolo Cosentini 
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Nelle prossime settimane, commenteremo i 12 itinerari ′′ In cammino con le famiglie ′′ che la Chiesa 

propone di mettere in pratica Amoris Laetitia. Molte di queste iniziative fanno parte del carisma 

dell’Equipes Notre-Dame e le sviluppiamo da molti anni. Hanno ricevuto un forte impulso all'incontro 

regionale di Roma nel 2015 a partire dalle parole che il Papa ci ha rivolto. I nostri responsabili Edgardo 

e Clarita hanno sottolineato nel loro intervento all'incontro con il Dicastero che “le END sono in 

perfetta armonia con questo lavoro e ci offriamo come movimento per mettere tutte queste iniziative 

al servizio della Chiesa, data la nostra presenza in 95 paesi". 
 
 
 
 
 

Nei prossimi giorni commenteremo i 12 itinerari che si propongono per l'anno Famiglia Amoris 

Laetitia, molti dei quali già in corso da parte dell’Equipes Notre-Dame. Il 1°: “Rafforzare la pastorale di 

preparazione al matrimonio con nuovi itinerari catecumenali per offrire una preparazione remota, 

prossima e immediata al matrimonio e un accompagnamento alle coppie nei primi anni di 

matrimonio". Noi Equipiers abbiamo lavorato a diverse iniziative, tra l'altro, l’Equipe di Sposi che 

solleva la SR Spagna. Potete avere un'idea nel seguente video: 

https://www.youtube.com/watch?v=SKYMRSSWLQQ&t=21s 

 
 
 
 
 

Continuiamo a commentare i 12 punti dell'itinerario proposto per l'anno Famiglia Amoris Laetitia. Il 

2°: “Potenziare la pastorale di accompagnamento dei matrimoni con incontri di approfondimento e 

momenti di spiritualità e preghiera a loro dedicati per acquisire coscienza del dono e della grazia del 

sacramento nuziale”. È l'essenza del nostro carisma e qui raccontiamo la storia di tante persone 

nell’Equipes Notre-Dame, a cui dobbiamo tanto. Desideriamo ringraziare in particolare 

l'accompagnamento spirituale dei consiglieri che condividono con i matrimoni il loro sacramento. 
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Il punto 3 dell'itinerario proposto dal Dicastero ci parla di “organizzare incontri per i genitori 

sull'educazione dei loro figli e sulle loro sfide più attuali”.  Sappiamo che non siamo un movimento 

familiare ma ci sono molte iniziative nelle squadre che ci aiutano nell'educazione dei nostri figli. 

Alcune pensano addirittura di poter condividere tempi con loro, come alcuni ritiri con figli di varie età. 

Ecco una testimonianza di un adolescente. “Ci è stata data la possibilità di preparare una preghiera 

per gli adulti che è finita per diventare una delle esperienze più belle. Tutto ruotava intorno allo 

stesso asse, la famiglia, biologica, spirituale e di amicizia, un asse che ci fa guardare intorno per 

vedere tutte le cose buone, e ci fa anche andare avanti con le persone che amiamo di più Sergio” , 

figlio di Sol e Vicente, Team Valencia 119 (Spagna) 

 
 

 
Il quarto punto che propone il Dicastero per l'anno della famiglia Amoris Laetitia è “promuovere 

incontri di riflessione in scambio sulla bellezza e sulle difficoltà della vita familiare per promuovere il 

riconoscimento del valore sociale della famiglia e la realizzazione di una rete di pastori e famiglie 

capaci di farsi vicini nella situazione di difficoltà attraverso l'annuncio, la condivisione e la 

testimonianza”.  Questo punto fa parte del DNA dell'essere dell’Equipes Notre-Dame. Tanti incontri, 

riunioni, formazioni che ci permettono di testimoniare e condividere sulla nostra vita matrimoniale e 

sulle nostre gioie e difficoltà in famiglia. Diamo valore a questo dono prezioso che l’Equipe ci offre e 

impariamo anche ad annunciarlo. 

 
 

 
Continuiamo a sgranare i 12 itinerari che propone il Dicastero per mettere in pratica questo cammino 

con le famiglie dell'anno Amoris Laetitia. Il 5 punto è “Intensificare l'accompagnamento delle coppie 

in crisi per sostenere e formare in un atteggiamento resiliente che li porti a vedere le difficoltà come 

opportunità per crescere nell'amore e diventare più forti”. A questo punto vogliamo dare le grazie per 

la possibilità offertaci dai Team di Nostra Signora di trovare strumenti che ci permettano di affrontare 

le crisi che in ogni vita di coppia si succedono, e per il costante sostegno dei membri di ogni nostra 

squadra. 

 

 
Continuiamo a commentare i punti dell'itinerario proposto per l'anno Famiglia Amoris Laetitia. Il 6° 

punto è: “Inserire i matrimoni nelle strutture diocesane e parrocchiali per potenziare la pastorale 

familiare e la formazione degli agenti di pastorale, dei seminaristi e dei sacerdoti che siano all'altezza 

delle sfide attuali”. In quante riunioni della Pastorale Familiare riconosciamo i matrimoni delle 

squadre di Nostra Signora. Grazie a tutti per la collaborazione nella diocesi. 



 

Il 7 punto della proposta del Dicastero per celebrare l'anno Famiglia Amoris Laetitia è: “promuovere 

nelle famiglie la loro naturale vocazione missionaria creando momenti di formazione per 

l'evangelizzazione e le iniziative missionarie (p. ej formazione per i sacramenti, i matrim

anniversari, i momenti liturgici)” nel Team di Nostra Signora stiamo riflettendo e ciò che è più 

importante, mettendo in pratica la missione che abbiamo come matrimoni. Continuiamo a mettere 

questo valore al servizio delle famiglie, della chiesa e

 

 
 
 
 
 

ULTIMI APPUNTAMENTI IN CALENDARIO 

PER QUESTO ANNO 2020

 SESSIONE ESTIVA… 

A COLLEVALENZA (PG)

dal 17 al 20 AGOSTO 2021

Appena ci saranno  notizie più 

precise ve le comunichiamo!

Nel frattempo occhio il sito!

 

 

 

 

 

 SABATO 26 GIUGNO 2021 

VIAREGGIO  

CHIESA DI DON BOSCO

h.16.45 bilancio vita equipes con CRE

h.19.00 Messa di fine anno per tutto

          il settore  
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a del Dicastero per celebrare l'anno Famiglia Amoris Laetitia è: “promuovere 

nelle famiglie la loro naturale vocazione missionaria creando momenti di formazione per 

l'evangelizzazione e le iniziative missionarie (p. ej formazione per i sacramenti, i matrim

anniversari, i momenti liturgici)” nel Team di Nostra Signora stiamo riflettendo e ciò che è più 

importante, mettendo in pratica la missione che abbiamo come matrimoni. Continuiamo a mettere 

questo valore al servizio delle famiglie, della chiesa e dell'intera società.  

CONTINUA… 

ULTIMI APPUNTAMENTI IN CALENDARIO 

PER QUESTO ANNO 2020-2021 

 

SESSIONE ESTIVA… IN PRESENZA  

A COLLEVALENZA (PG) 

dal 17 al 20 AGOSTO 2021 

Appena ci saranno  notizie più 

precise ve le comunichiamo! 

o il sito! 

SABATO 26 GIUGNO 2021  

CHIESA DI DON BOSCO 

bilancio vita equipes con CRE 

Messa di fine anno per tutto 

 

 

a del Dicastero per celebrare l'anno Famiglia Amoris Laetitia è: “promuovere 

nelle famiglie la loro naturale vocazione missionaria creando momenti di formazione per 

l'evangelizzazione e le iniziative missionarie (p. ej formazione per i sacramenti, i matrimoni, gli 

anniversari, i momenti liturgici)” nel Team di Nostra Signora stiamo riflettendo e ciò che è più 

importante, mettendo in pratica la missione che abbiamo come matrimoni. Continuiamo a mettere 

ULTIMI APPUNTAMENTI IN CALENDARIO  



 

 

 
 
 
 
 
  
 
                                                                                                                               
 
 
           1 maggio                   13  maggio 
 
 
                                                                                                                                                                       
 
 
 
                                              24 maggio                 13 maggio
 
 
 
 
                                                                                                                                                        
          29 maggio                 5 maggio                  20 maggio
 
 
                                                                                                                            
 
                                                                                                                             
  
 
 
          30 giugno                21 giugno                2 giugno
 
                                                                                                                             
 
 
 
                              9 giugno                 16 giugno

                                                                                            

                                                      

                                                   

                                                           

                24 giugno 

AD OGNUNO

IL SUO!
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                                                                                         1 luglio                   31 luglio

            22 maggio 

                                                                                                                       

24 maggio                 13 maggio 

                                                                                                                                                    
29 maggio                 5 maggio                  20 maggio 

                                                                                                        27agosto 

                                                                                                                                                         27 agosto

30 giugno                21 giugno                2 giugno 

                                                                                                                                    18 agosto        

9 giugno                 16 giugno 

                                                          CON UN PENSIER

                                                      A MANUELA

                                                  SPOSI DA 45

                                               IL 16 MAGGIO!

AD OGNUNO 

IL SUO! 

OGNI 

OCCASIONE 

PRESENTE O 

PASSATA 

    E’ SEMPRE 

MOTIVO DI FESTA! 

1 luglio                   31 luglio 

                                                                                                                       23 luglio 

                       29 agosto 

27 agosto 

18 agosto                          11 agosto 

IERO SPECIALE  

LA E LIDO 

5 ANNI 

O! 


